Occhi ladri

Giovanni Maria Nanino 1544?-1607
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Occhi che mi struggete a dramma a dramma,
Occhi cge delli miei fate due fonti,
Occhi che sete al mio languir si pronti.

Occhi dolci ad altrui, a me sol rei,
Occhi che morte e vita ogn'hormi date,
occhi che sete (ahimé!) senza pietate.

Occhi per cui mi strugge e non mi sfaccio,
Pieta di tante pene, affanni e guai,
Se scintilla di quella haveste mai!



